
Siamo ambiziosi, vogliamo cambiare
Una citazione del filoso-
fo Kant apre le 160 pagi-
ne del Dpef. Obiettivo:
sbloccare l’Italia

GIRO DI BOA «Coloro che dicono che il

mondo andrà sempre così com’è andato fino-

ra contribuiscono a far sì che l’oggetto della

loro predizione si avveri». Si apre così, con

una citazione di Im-

manuel Kant, il primo

Documento di pro-

grammazione eco-

nomica e finanziaria della XV legi-
slatura. Un corposo documento di
160 pagine nel quale il nuovo go-
verno di Romano Prodi fissa le li-
nee guida degli obiettivi economici
dei prossimi cinque anni. Correda-
to da una lettera firmata congiunta-
mente da Prodi e dal ministro al-
l’economia Tommaso Pa-
doa-Schioppa, e inviata ai presiden-
ti di Camera e Senato. «Gli sforzi
che siamo chiamati a compiere - si
legge - hanno obiettivi ambiziosi,
che si rafforzano reciprocamente e
produrranno risultati concreti e po-
sitivi già nell’immediato e ancor
più nel seguito. È con questo spiri-
to, e nella certezza che il loro signi-
ficato verrà ben compreso, che li
proponiamo agli italiani». La lette-
ra spiega che il Dpef avrà il compi-
to di «sbloccare l’Italia dall’intrec-
cio perverso nel quale si è venuta a
trovare l’economia».
Per questo, occorre riportare il pae-
se nell’alveo delle regole europee,
con la Finanziaria 2007 che, viene
confermato, sarà «di un importo di

circa 35 miliardi, di cui 20 destinati
alla riduzione del deficit e ben 15 a
misure di promozione della cresci-
ta, della competitività e dell’equità
sociale». Invariati gli impegni presi
con l’Europa per un rientro sotto il
3% del rapporto deficit-pil già nel
2007, e ulteriori correzioni di mez-
zo punto di pil negli anni successi-

vi.
La lettera entra poi nel merito della
questione politicamente più spino-
sa: la spesa pubblica. Per «correg-
gere gli andamenti di fondo della fi-
nanza pubblica» non basterà una
politica fiscale più equa, scrivono
premier e ministro. «Indispensabi-
le» intervenire anche «su tendenze
strutturali della spesa», in particola-
re su quattro grandi comparti che ne
rappresentano l’80%: sistema pen-
sionistico, servizio sanitario, ammi-
nistrazioni pubbliche, finanza degli
enti locali.
Poi, il Dpef vero e proprio. In cin-
que capitoli Padoa-Schioppa snoc-
ciola le tensioni dell’economia,
analizza le cause, sintetizza i rimedi
e infonde ottimismo: nel 2011 si ar-

riverà al pareggio di bilancio con
un deficit-pil azzerato - oggi viag-
gia oltre il 4% - e un debito sotto il
100% del pil.
Il ministro torna a paragonare la si-
tuazione economica attuale con
quella dell’annus horribilis 1992.
La ricetta è una sola: «Determinare
un aumento del saldo primario, che

va riportato ai migliori livelli degli
anni ‘90».
Dalle liberalizzazioni in campo
energetico, anche a tutela dei consu-
matori, al piano per il Mezzogiorno
a quello straordinario per l’occupa-
zione, soprattutto dei giovani e del-
le donne, dal contenimento della
spesa sanitaria alla politica fiscale
passando per la riduzione del cu-
neo, «destinata al lavoro subordina-
to a tempo indeterminato». Il taglio
del costo del lavoro andrà a benefi-
cio sia del lavoratore sia del datore
di lavoro. E non saranno toccati i
contributi destinati alle pensioni.
Domani sarà la volta di Bruxelles,
dove Padoa-Schioppa presenterà ai
colleghi dell’Eurogruppo Dpef e
manovra bis.

Laspesanel settoredella
previdenza,dopo un lieve calo nel
periodo 2008-2015, torneràa cresere.
È la previsione contenutanel Dpef
secondocui dopo l'effetto dei
provvedimenti normatividi
elevamentodei requisiti minimi, il
rapportospesa/pil «riprendea
crescereacausa deldeterioramento
delquadrodemografico».Gli effetti
dellanuova crescita «saranno inparte
limitati anche dall'innalzamento dei
requisiti di accesso alpensionamento
disposti dalla predetta leggeanche nel
regimemisto econtributivo».
L'abolizionedello «scalone», il
passaggio secco,cioè, dai 57 ai60
annidi etàper averdiritto allapensione
d'anzianità, «comporterà inogni caso
lanecessità di reperire i mezzi
necessari allacopertura».Sempresul
frontedelle pensioni,per porre un
frenoalla spesa, il governo punta ad
una revisionedei coefficienti di
trasformazionee adun allargamento
dellapopolazione attiva, anche
attraverso l'aumentodei tassi di
occupazione.
Il governo si impegna adassumere
ogni iniziativautile al rilancio della
previdenzacomplementare nei settori
privati epubblici ea rimuovere gli
specificiostacoli che hanno finora
tardato lacostituzione dei fondi
pensione incomparti che hannogià
sottoscrittoo sono incondizionedi
sottoscrivere in tempi brevi le fonti
istitutive.

Unfondostraordinario perazzerare
il deficitdelle regionientro il 2009.È
questaunadelle linee d'intervento
sullasanità indicatenelDpef incui si
evidenziaun'incidenzadella spesasul
Pil inaumentodal5,7%al6,7%.Una
crescitaacuihannocontribuito la
spesaper dipendenti,gli acquisti di
benieservizi e laspesaperprestazioni
acquistatedirettamente sulmercato.
Diversigli elementidi criticitàdel
sistemasanitario individuati: l'utilizzo
impropriodei ricoveri ospedalieri edei
prontosoccorso, l'esorbitante livellodi
spesa farmaceuticaper abitantedi
alcune regioni , l'insufficientequalità
dei servizi sanitari in alcune regioni. Il
governosi impegnaadefinire le risorse
destinatealServizio sanitario
nazionale inizialmenteper il triennio
2007-9e l'ammontaredovràessere
talecheanche il settoresanitario
contribuiscaa ridurre laspesa
tendenziale rispettoalPil. Verrà inoltre
rafforzato il sistema dimonitoraggio
circa l'erogazionedei livelli essenziali di
assistenzasanitaria (Lea) e leazioniper
ilmiglioramentodella qualitàdei servizi
e la riduzionedeicosti.Verrà
incentivata l'assistenzadomiciliare
integrataper i cittadininon
autosufficienti.Nonsonopoi da
escludere formedi compartecipazione
allaspesa (leggi ticket) «dapartedei
cittadinianche nelleRegionichenon
hannoancoraadottato formedi
responsabilizzazione individualenei
consumisanitari».

Piùasili<cs8.6»nido e tutela della
maternitàanche per iprecari. Per i
menoabbienti arriva un«bonus», un
assegnoche riuniscagli attuali
strumentiper le famiglie, comprese le
deduzioni Irpef. Altri provvedimenti per
incrementare il tasso dioccupazione
femminile, chepuntino allastabilità,
allasicurezzae all’uguaglianza
salariale estipendiale. Il governo
prevede il potenziamento delle
politicheconciliative apartire dei
servizi per l’infanzia, e prevededi
estendereanche ai figli adolescenti i
congediparentali retribuiti. Intende
inoltrepromuovere le azioni per
l’emersione del sommersonel campo
del «lavoro dicura» eper il rilancio
dell’imprenditorialità femminile.Verrà
promossa la riorganizzazione degli
oraridei servizi pubblici.
Inquesto quadro, si spieganel Dpef, il
governosi impegna asostenereazioni
e regole chepromuovano nelle
istituzioni,negli enti, nelle professionie
nellecarriere, il riconoscimento dei
talenti, apartire dalle donne e dai
giovani. Il governo si impegna anche a
favorirestudi, ricerche, statistichedi
genere,campagne civicheal finedi
promuovereunacultura dipari
opportunità,di rispetto deidiritti e dei
doveri civili esociali delle persone. Per
questo,verranno rafforzati i
programmidicontrasto a tutte le forme
didiscriminazione, nell’ambito diuna
maggioreattenzione alla tutela dei
diritti umani.

La«rivisitazione»della legge30, la
cosiddettaLegge Biagi, per intervenire
sugli aspetti piùcritici che creano
precarizzazione.Maanche un
aumentodei contributi pereliminare la
convenienzaal ricorso adalcune
tipologiedi lavoroprecario e favorire la
costruzione diun futuro pensionistico.
Sonoqueste alcune delle misure
previstedalDpef chedelinea unvero e
proprio«piano d' azione»contro il
lavoroprecario, anche con un
aumentodei controlli eun
miglioramentodella sicurezzasui
luoghidi lavoro. Oltreagli interventi
selettividella riduzionedel cuneo, che
premieranno formedi lavoroa tempo
indeterminato, il Dpefpreannuncia un
aumentodei contributi pergli iscritti al
cosidetto«fondoparasubordinati».
Sarà limitato «ai lavoratori impegnati in
collaborazioni aprogetto ecoordinate
econtinuative, inassociazionea
partecipazionee diquelle tipologie di
lavoratori che non siano iscritti adaltre
formedi assicurazioneobbligatoria o
chenon siano liberi professionisti». L'
obiettivoè duplice:assicurare aquesti
lavoratori un trattamentopensionistico
adeguatoe ridurre il differenziale
contributivo rispetto agli altri
lavoratori.Si punta poiaduna
«rivisitazionedella legge 30,
intervenendosugli aspetti piùcritici, a
partiredaquegli istitutiquali il lavoroa
chiamatao staff leasing,che possono
più facilmente dar luogo a forme
precariedioccupazione».

COLDIRETTI

Con le nuove normative ci sarà
il «boom» di pani e dolci tradizionali

CGIA DI MESTRE

Caleranno gli incassi dei negozi,
vanno rivisti gli studi di settore

PrevidenzaFamiglia SanitàLavoro

OGGI

Piùpoveriche inEuro-
pa. Negli ultimi anni è
peggiorata la situazione di
operai e impiegati, fami-
glie monoreddito e nume-
rose, e persone che vivono
al Sud. Il Dpef indica le
«politiche per l’equità»: la
quota di popolazione che
vive sotto la linea di pover-
tà relativa è del 19%, con-
tro una media europea del
15%. Il governo vuole,
quindi, intervenire con po-
litiche di sostegno ai reddi-
ti, sostituendo le attuali de-
duzioni Irpef, di cui non
usufruiscono coloro che
hanno un reddito inferiore
al minimo imponibile, con
una detrazione da lavoro di
cui possano usufruire tutti.
Previsti anche aiuti per l’as-
sistenza agli anziani e i fi-
gli. L’unificazione degli
strumenti monetari di so-
stegno in un Assegno per i
minori consentirà di au-
mentare l’efficacia del so-
stegno senza oneri aggiun-
tivi per la finanza pubblica.
Va anche ripresa su nuove
basi la proposta del «Red-
dito minimo di inserimen-
to».
Inoltre. il Dpef parla di ca-
se popolari per le famiglie
in difficoltà, le giovani cop-
pie e i giovani studenti fuo-
ri sede. «Il governo si im-
pegna a definire un quadro
normativo, anche nell’am-
bito della riforma del Patto
di stabilità interno, che age-
voli interventi di edilizia re-
sidenziale pubblica». Gli
interventi verranno realiz-
zati anche mediante part-
nership pubblico-private e
strumenti di project finan-
cing.

■ I tre milioni di turisti che du-
rante le vacanze frequentano gli
agriturismi potranno finalmente
comperare e consumare pane e
dolci prodotti dal grano coltiva-
to nell'azienda grazie al fatto
che, con la liberalizzazione dell'

attività di produzione, è diventa-
to possibile acquistare il pane di-
rettamente dalle imprese agrico-
le.
È quanto afferma la Coldiretti
nel sottolineare con soddisfazio-
ne uno degli effetti del decreto

legge recante «disposizioni ur-
genti per il rilancio economico e
sociale» che ha semplificato la
disciplina per l'impianto di un
nuovo panificio e il trasferimen-
to o la trasformazione dei panifi-
ci esistenti. Un'occasione - conti-
nua la Coldiretti - anche per ri-
spondere al boom della doman-
da delle centinaia di pani tradi-
zionali locali con la riscoperta di
ricette, metodi di preparazione e
ingredienti del territorio».

■ «Per i bar, le pizzerie, i ristoran-
ti, le pasticcerie e i panifici la libe-
ralizzazione porterà più concorren-
za ma anche meno incassi». A di-
chiaralo è la Cgia di Mestre, che
per questo chiede la revisione al ri-
basso degli studi di settore. «Benis-

simo la liberalizzazione nel com-
mercio: avvantaggia i consumatori
e migliora l'offerta commerciale.
Tutto questo purchè gli studi di set-
tore vengano ritarati sui futuri e
meno consistenti incassi che sicu-
ramente queste categorie di lavora-

tori autonomi subiranno». Secon-
do la Cgia «il probabile aumento
del numero degli esercizi commer-
ciali e, contemporaneamente, il
perdurare della stagnazione dei
consumi non faranno altro che di-
videre la stessa torta in fette più
sottili. Con il risultato che ogni
commerciante registrerà meno red-
dito. Proprio per questo motivo,
gli studi di settore dovranno essere
rivisti e corretti, ovviamente al ri-
basso».

L’economia
del nostro Paese
si è venuta a trovare
in un intreccio
perverso

EQUITÀ SOCIALE
Case popolari
per coppie e studenti

Per risanare i conti
non basta una politica
fiscale più equa
Occorre intervenire
sulla spesa pubblica

Centraliniste in un call center Foto di Andrea Sabbadini

Roma lunedì 10 luglio, ore 21
presso l’Aula Magna
della Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università Roma Tre
in Via Ostiense 234

Èuscito il nuovo numero di
MicroMega

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI

ROMA
TRE

UN’ALTRA TELEVISIONE
È POSSIBILE

ne discutono

SABINA GUZZANTI, 
CARLO FRECCERO,

PAOLO FLORES D’ARCAIS, 
VITO ABRUSCI,

MARCO TRAVAGLIO,
TANA DE ZULUETA

Più gente occupata
per sostenere la spesa

Più servizi per l’infanzia
Un bonus per i disagiati

Un fondo straordinario
per azzerare il deficit

Un piano d’azione
contro la precarietà

■ di Laura Matteucci / Milano
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